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ALBAREDO

Tutta la comunità
ha salutato don Luigi
 ALBAREDO.  Domenica scorsa, don Luigi

Guarnaschelli ha salutato la comunità par-
rocchiale di Baselica-Albaredo. Il giovane sa-
cerdote lascia dopo un ministero di 4 anni co-
me vice parroco.

Don Luigi si era anche occupato dell’orato-
rio «De Tommasi» di Broni. In tanti hanno
voluto essere presenti per il saluto al giova-
ne sacerdote, che ha ringraziato la comunità
di fedeli con un po’ di commozione. (f. s.)

Un momento della benedizione

 
CODEVILLA

Ecco il Crocefisso
fatto in terracotta

CODEVILLA. Presso la parrocchia di S. Ber-
nardo è stato inaugurato il Crocefisso in ter-
racotta donato dallo scultore Giò Bonardi. Il
vescovo diocesano monsignor Martino Ca-
nessa prima della funzione religiosa ha tolto
il velo al Crocefisso e lo ha benedetto. Il par-
roco don Michele Chiapuzzi ha ringraziato la
comunità per la folta presenza alla messa,
mentre il vescovo ha sottolineato il simbolo
del Crocifisso.

 
SANTA MARGHERITA 

Chiude in pareggio
l’esercizio finanziario
SANTA MARGHERITA.  Dalla verifica degli

equilibri di bilancio compiuta dal Consiglio è
risultato che l’esercizio finanziario in corso

si concluderà probabilmente in pareggio.
Le spese correnti ammontano a 564mila 57 euro, quelle in

conto capitale a 590 mila euro, le spese per rimborsi di presti-
ti risulteranno pari a 223.890 euro e quelle dei servizi in con-
to di terzi ammonteranno a 105.580. Il totale dei titoli in usci-
ta con previsione al 31 dicembre ammonterà a 1 milione
483.530. (f.d.)

Il sindaco
Brignoli

 

La «mappa» scritta dai giovani
Il progetto oltrepadano vince il concorso nazionale

Il progetto è uno dei 41 vin-
citore del bando nazionale
promosso dal Ministero del-
la Gioventù e da Anci (Asso-

ciazione na-
zionale dei
comuni).

Il progetto
oltrepadano,
ideato da un
pool di tre so-
cietà del no-
stro territo-

rio — Curmà, Dedalo ed Epo-
ché, insieme con la Scuola
del Viaggio — ha un titolo
evocativo: “Luoghi (comuni)
d’Oltrepo. Mappe e narrazio-
ni di un territorio accoglien-

te” e consiste in un percorso
duraturo (circa 15 mesi) al
termine del quale si arriverà
ad avere una vera e propria
“mappa di comunità” del ter-
ritorio, che verrà poi riversa-
ta su una piattaforma per il

web.
La mappa di comunità è

una fotografia di un territo-
rio che comprende le specifi-
cità territoriali e culturali, i
valori e le tradizioni, il ruolo
dei giovani e degli anziani, le

caratteristiche della composi-
zione sociale.

In sintesi, essa è la carta di
identità di un territorio e sul-
la base di essa si possono pro-
gettare politiche di sviluppo,
di rilancio, di inclusione so-
ciale.

«Oltre alla creazione di
una vera e propria enciclope-
dia del territorio — sottoli-
nea Anna Corbi, sindaco di
Godiasco — questo progetto
ha il pregio di accompagnare
un gruppo selezionato di ra-
gazzi verso la riscoperta del
loro territorio, formandoli al-
l’attività di ricerca e di pro-
mozione, e instillando in lo-
ro e nei loro coetanei, l’amo-
re per una terra nella quale
potrebbero voler vivere e cre-
scere i loro figli. Non è solo
un’operazione di marketing
territoriale, ma di crescita
collettiva della comunità».

Emanuele Bottiroli

GODIASCO. Cinque piccoli comuni del-
l’Oltrepo Pavese per un progetto turisti-
co. Godiasco, Montesegale, Ponte Nizza,
Retorbido e Rocca Susella hanno vinto
un premio (pari a 67mila euro) per il ri-
lancio delle politiche giovanili nel setto-
re turistico.

Montesegale è tra i cinque comuni coinvolti nel progetto per i giovani

 
Il sindaco di Godiasco:
«Riscopriranno
il nostro territorio»

 STRADELLA

«Manca la segnaletica»
Proteste e perplessità, soprattutto in vista
dell’inverno, da parte di alcuni automobili-
sti e residenti a Stradella in merito alla se-
gnaletica orizzontale mancante in alcune
arterie di forte traffico come viale Libertà e
via Primo Maggio.

«Non si comprende come mai la striscia
di mezzeria, particolarmente utile in caso
di probabili nebbie — scrive, in una mail,
un residente di via Primo Maggio — sia sta-
ta disegnata solo per un tratto fino ad un
dosso anti velocità e verso l’ospedale e non
anche in zona Badia e per il resto della
via.» Stesse critiche per la mancanza di se-
gnaletica orizzontale in viale Libertà e sul
cavalcavia che porta al casello dell’A21 di
Broni-Stradella. In quest’ultimo caso, però,
la competenza non è del Comune, ma della
Provincia.

MENCONICO

In visita al Monte Alpe
Per il 188º anno della sua fondazione, il Cor-
po forestale dello Stato organizza una visita
accompagnata nella Riserva naturale del
monte Alpe, a Menconico. L’area protetta
della Valle Staffora ha una superficie di cir-
ca 330 ettari, di cui ben 300 boscati ed è ge-
stita dall’Ersaf, con cui è organizzata l’ini-
ziativa “Natura aperta” e vede impegnati il
15, 16, 17 ottobre gli agenti della Forestale
nell’inedito ruolo di guide. Per chi vuole
sfruttare questa occasione nella nostra pro-
vincia, appuntamento alle 10 alla casa fore-
stale Piazzi sulla provinciale per il Penice.

VOGHERA

E’ domani il seminario
Inizia con il seminario organizzato per la
giornata di domani alle ore 16 presso la sala
dell’Ordine dei commercialisti di Voghera
una serie di appuntamenti, organizzati da
Banca Generali, nell’ottica di una crescente
collaborazione con i professionisti del terri-
torio a supporto della clientela.

Il convegno dal titolo «Il passaggio gene-
razionale della ricchezza» sarà introdotto
dal dr. Delbò, redattore della sezione nor-
me e tributi del «Il sole 24 ore»: coordinerà
gli interventi del notaio pavese Paolo Tona-
lini e di Michele Muscolo, consigliere dele-
gato di Generfid Spa.

 

BRONI

Serata di gala
a Recoaro

 

Ferrara cala i suoi assi
Educational con cappellaccio e panpepato
Il gemellaggio prosegue con ottimi auspici

BRONI. Si è tenuto lunedì
nel salone centrale del Risto-
rante Recoaro, ospitato dal
patron Filippo Arsi, l’educa-
tional del cappellaccio di zuc-
ca e del panpepato: le due
specialità ferraresi sono sta-
te degustate e presentate ai
ristoratori locali. L’evento è
stato organizzato dal Comu-
ne di Ferrara e dal Comune
di Broni, in occasione della
tradizione fiera d’ottobre,
manifestazione che da qual-
che anno pone sotto i rifletto-
ri il gemellaggio tra le due
città, in virtù della loro sto-
ria e del comune legame con

San Contardo D’Este. A gui-
dare nella scoperta di sapori
e abbinamenti, il sommelier
bronese Fabrizio Morandi Li-
si che ha illustrato ai cittadi-
ni ferraresi presenti le carat-
teristiche delle due eccellen-

ze enologiche in tavola: il
Cruasè di Terre d’Oltrepo e
il Sangue di Giuda dell’azien-
da Rossi. Protagoniste dell’in-
contro sono state però le due
specialità gastronomiche, ar-
rivate direttamente da Ferra-
ra: il cappellaccio di zucca,
degustato in quattro differen-
ti vesti (con burro e salvia,
con frutta candita, con cioc-
colato e al ragù), e il panpe-
pato. Presenti all’educatio-
nal, i produttori dei due pro-
dotti, Daniele Beccati e Ren-
zo Ricci, oltre all’assessore
alle attività produttive del co-
mune di Ferrara, Adelaide

Vicentini.
La fiera d’ottobre si è dipa-

nata a Broni con una serie di
eventi in grado di spaziare
dalla cultura all’enogastrono-
mia, dal divertimento alla ri-
scoperta delle tradizioni. An-
che quest’anno i riscontri so-
no stati positivi, e c’è da se-
gnalare una partecipazione
più che lusinghiera di pubbli-
co alle diverse iniziative che
sono state messe a punto da-
gli organizzatori. Il gemellag-
gio da Broni e Ferrara dun-
que prosegue sotto ottimi au-
spici.

Simona Contardi

Un momento
della serata
al ristorante
Recoaro

STRADELLA. Cordoglio
non solo a Pavia, dove abita-
va e lavorava come ristorato-
re, ma anche a Stradella,
città di cui era originario e
dove ha abitato fino agli an-
ni dell’Università, alla noti-
zia della morte di Claudio
Salvini, 58 anni, più noto, so-
prattutto fra gli amici e gli
ex compagni di scuola, con
l’appellativo di «zio». E que-
sta mattina, saranno in mol-
ti per l’ultimo saluto. Salvi-
ni, da anni, si era trasferito a
Pavia dove svolgeva egregia-
mente la professione di risto-
ratore, ma con Stradella ed i
tanti amici ha sempre conser-
vato un forte legame. Dopo
gli studi da ragioniere al «Fa-
ravelli» di Stradella e dove è
stato uno dei leader del Movi-
mento Studentesco fra il

1969 ed il 1970, si era iscritto
all’Università «Bocconi» a
Milano, entrando a far parte
del Cup, il centro universita-
rio attivo come movimento
culturale e politico. Partico-
larmente significativa, negli
anni ’70 e ’80, la sua militan-
za ed il suo impegno politico,
prima nell’allora Psiup (par-
tito socialista di unità prole-
taria) e poi nel Pci. «Difficile
— dicono i suoi amici — ri-
cordare i tanti momenti feli-
ci di un personaggio così al-
truista e poliedrico come in-
teressi, organizzatore assie-
me all’inseparibile Susètu
(Mariolino Dellafiore), di im-
portanti eventi a Stradella co-
me il concerto del gruppo

Pfm, Venditti, Vecchioni, o
i “murales” realizzati con gli
studenti dell’Accademia di
Brera». Qualche anno fa, Sal-
vini era stato colpito di un
grave lutto per l’improvvisa
morte dei genitori, uccisi dal-
le esalazioni di monossido di
carbonio sprigionatesi dalla
stufa di casa. «A Stradella si
vedeva meno — ricordano al-
cuni dei suoi ex compagni di
scuola — ma indubbiamente
il legame di affetto rimane-
va. E come non ricordare la
mitica cena del 21 gennaio di
cinque anni fa, fra gli ex del-
la quinta A ragionieri di Stra-
della, nel suo ristorante di al-
lora: il Gran Bollito di Pa-
via». (p.r.)

 

L’ultimo saluto allo «zio» dagli amici di Stradella
In tanti oggi ai funerali di Claudio Salvini, protagonista della vita studentesca e musicale

Claudio Salvini nella foto con i compagni del Faravelli

 

Gli incontri

BRONI.  La parrocchia
di Broni organizza una se-
rie di incontri di catechesi
riservati agli adulti.

Il primo appuntamento
è per la giornata odierna
alle ore 15 presso il salone
parrocchiale oppure alle
ore 21 alla Chiesa di San
Giuseppe.

Gli otto incontri previ-
sti avranno il seguente
sviluppo: lettura del testo
della Genesi, commento
esegetico e spirituale, at-
tualità del messaggio di
Genesi. Saranno coordina-
ti dal parroco di Broni,
don Mario Bonati, e sono
riservati a chi vuole ap-
profondire i temi legati ap-
punto alla religione e alla
catechesi.
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